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APS Piemonte
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Consiglieri Agricoli di Amministrazione e Comitato Unico IPQ-INEQ

Componenti gruppo di coordinamento

Presidenti delle sezioni suinicole delle APA

Pier Giorgio Ghizzoni – Direttore APA Reggio Emilia

LORO SEDI

Con riferimento alle iniziative di protesta comunicate con precedente nota del 15 aprile u.s., si informa che, nel corso della riunione del 28 aprile u.s. presso l’APA di Reggio Emilia alla quale hanno partecipato le Organizzazioni Sindacali, le Organizzazioni di prodotto in indirizzo e numerosi allevatori, si è preso atto della diffusa ed incoraggiante adesione degli allevatori alla mobilitazione ed è stata aggiornata l’agenda della protesta come di seguito riepilogato:

Costituzione gruppo di coordinamento

Il gruppo è formato dai presidenti delle Organizzazioni di prodotto riconosciute (APS Piemonte, ASSER, AssoCom, OPAS, SuinMarche) e da: Bernardi, Duregon, Durighel, Ferri, Gusmaroli, Lunati, Milani, Valtulini, Zavatta. Il gruppo, di concerto con le Organizzazioni Sindacali in indirizzo, valuterà sulla base dell’adesione degli allevatori le iniziative di mobilitazione da adottare. 

Raccolta  moduli certificati entro il 9 maggio p.v.

(ALLO STATO ATTUALE ACCERTATA L’ADESIONE DI 637 ALLEVAMENTI CON UNA PRODUZIONE ANNUA DI 1.577.353 SUINETTI E 1.986.338 SUINI GRASSI. LA RACCOLTA CONTINUA….)
Tutti i suinicoltori aderenti al sistema di controllo per le produzioni DOP sono invitati a consegnare all’APA nel cui territorio ricade l’allevamento oppure alle O.P. i certificati nuovi in loro possesso (CUC e CI), trattenendo solo i certificati necessari per le consegne ancora da effettuare nel mese di maggio. L’APA ritirerà i certificati rilasciando all’allevatore una ricevuta compilata secondo il fac-simile allegato 1, della quale tratterrà una copia. 

Entro le ore 13:00 del 9 maggio p.v. ciascuna APA e O.P. avrà cura di trasmettere ad ANAS il numero di suinicoltori che avranno consegnato i certificati con il totale delle loro produzioni annuali di suinetti e di suini grassi (fax 06 44170638; anas@anas.it).

Verifica raccolta certificazione e preparazione iniziative

Il gruppo di coordinamento si riunirà:

· il 5 maggio p.v. alle ore 17.00 presso l’APA di Reggio Emilia (Via Masaccio 11, Mancasale, zona Fiera) per verificare l’andamento della raccolta della certificazione nelle diverse province;

· il 12 maggio p.v. alle ore 17.00 sempre presso l’APA di Reggio Emilia per fare il punto definitivo sul numero e la rappresentatività degli allevatori che avranno consegnato alle APA e alle O.P. le CI e le CUC, e per preparare un incontro interprofessionale.

Confronto interprofessionale 

Il 12 maggio il gruppo di coordinamento valuterà l’ipotesi del 20 di maggio come data utile per un confronto interprofessionale, che verrebbe convocato presso la sede APA di Reggio Emilia (orario probabile, 14.30): l’invito sarebbe rivolto ai macellatori e ai rappresentanti dei due Consorzi dei Prosciutti DOP di Parma e San Daniele, per illustrare loro la piattaforma delle rivendicazioni degli allevatori. 

L’intento unanime è di rilanciare il sistema delle produzioni DOP e per questo viene posto l’accento:

· sulla necessità di una precisa distinzione della filiera DOP da altri tipi di produzione; 

· sul rafforzamento dell’identificazione e della comunicazione dell’origine italiana del prodotto (etichettatura, decollo marchio GSP, IGP che prevedano l’utilizzo di carni suine italiane, ecc.);

· sulla programmazione quanti-qualitativa dei circuiti DOP;

· sulla previsione di un differenziazione di prezzo per i suini certificati per le DOP;

· sulla necessità di una rivisitazione del così detto “decreto salumi” a tutela dei salumi prodotti con carni di suini nati ed allevati in Italia ed a favore di una trasparente informazione del consumatore;

· sul sostegno alle iniziative di alcune Organizzazioni di Prodotto per collocare i suini italiani non destinati alle DOP su mercati di altri Paesi comunitari.

Si ritiene opportuno ricordare che la protesta ha lo scopo di denunciare l’impossibilità a proseguire la produzione di suini pesanti stante un prezzo di mercato che non li differenzia dal prodotto leggero da macelleria. Pertanto si tratta di una protesta tesa a salvare il sistema delle produzioni suinicole italiane di qualità e non certo a danneggiarlo. Inoltre, la protesta non è rivolta contro i macelli che, pur essendo la diretta controparte commerciale degli allevatori, dipendono da loro e soffrono anch’essi di scarso potere commerciale: piuttosto la protesta è rivolta contro i segmenti più a valle della filiera ed in particolare contro la Grande Distribuzione Organizzata. 

Infine si informa che le Organizzazioni di Prodotto hanno già dato la loro disponibilità a fornire assistenza commerciale ai suinicoltori che parteciperanno alle forme di protesta  e si coglie l’occasione per invitare gli allevatori a comunicare alle APA competenti l’eventuale disponibilità a destinare attraverso le O.P. lotti di suini “leggeri” all’esportazione verso mercati di altri Paesi europei.

Con i più cordiali saluti

Giandomenico Gusmaroli

Presidente ANAS
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Allegato 1

Con la presente il/la sottoscritto/a.....................................................................................

per conto dell’Associazione Allevatori di ........................................................................

riceve dal Sig./Sig.ra ..................................................................................................

conduttore/conduttrice dell’allevamento.......................................................................

Codice IPQ/INEQ......................................................................................................

I seguenti certificati in bianco:

Certificazioni Intermedie (C.I.) dal n. .............................. al n. ....................................

Certificazioni Unificate di Conformità dal n............................al n. ...............................

L’allevatore dichiara che l’allevamento di cui sopra ha una capacità produttiva annua di circa:

Suinetti n: ....................................

Suini grassi n. .............................

I dati di cui sopra vengono raccolti, conservati e comunicati al fine di organizzare una protesta contro l’annullamento della redditività degli allevamenti che producono suini per il circuito DOP.

Luogo ........................... data .........................





Firma dell’incaricato APA  .....................................................

Firma dell’allevatore per il consenso al trattamento dei dati: ........................................

